
LETTERE E OPINIONI 

I motivi seri 
della crisi 

attuale della Cgil 
LUCA •OMOOMIO < 

E
a indubbio che 
' la Cgil-per la 

sua consisten
za organizzali-

mmmmm'm va, per la sua 
lunga storia, per il suo pe
so rilevante nel movimen
to del lavoratori Italiani -
rappresenta un punto privi
legiato per misurare la na
tura e lo spessore delle dif
ficoltà dei sindacato italia
no. 

Il dilatino al suo inter
no, dopo la rottura, per il 
contratto Hat, della stessa 
uniti d'azione in una cate
goria • i metalmeccanici -
sempre alla testa del movi
mento unitario, dà la misu
ra della complessità e, per 
certi aspetti, della graviti 
della crisi che investe la 
più grande confederazione 
sindacale italiana. 

Del resto se ii suo segre
tario generale parla sem
pre più insistentemente di 
rifondazione e in questi 

giorni preannuncia che nel 
reve volgere di pochi me

si la Cgil lenì un Consiglio 
generale, una Convenzio
ne programmatica e, quin
di, uro conferenza di orga
nizzazione, vuol dire che 
non è proprio esagerato 
parlare di crisi della egli, 

Quesla crisi non interes
sa soltanto la confederar 
zione guidata da Piumato, 
ni i partiti che più o meno 
esplicitamente si danno da 
fare per correre al capez
zale dell'illustre inferma; la 
crisi della Cgil riguarda 
l'Intero movimento sinda
cale - segnato peraltro da 
tante difficolta - e tutta la 
società politica italiana. 

Da questa considerazio
ne prendono spunto le se
guenti riflessioni che han
no il solo semplice obietti
vo di un modesto contribu
to al dibattito dentro e fuo
ri la Cgil, non sempre cor
rettamente sviluppato, a 
Rludicare da quanta bana
l i C superficialità, si ri

scontra In tante interviste. 
U mancata firma del

l'Inula con la Fiat è stata-
a mio.giudizio - uni errore 
della Cgil. Di tutta la Cgil. 
Sia della maggioranza co
munista! che si 4 opposta 
alla firma, sia della mino
ranza socialista, che pur 
dichiarando che avrebbe 
ottono tolta firmato, si ì 
formalmente uniformata 
all'orientamento della 

maggioranza, non senza 
tuttavia perdere l'occasio
ne di criticare la compo
nente comunista e conte
starne - pur dando l'Im
pressione di sostenerla - la 
sua leadership. E su questo 
punto, cioè sui rapporti tra 
le componenti inteme del
la Cgil, che va fatta chia
rezza. 

La logica rigida dei rap
porti tra le componenti ha 
segnato la storia della vita 
interna della Cgil: fino a ie
ri - al di la di quanto fosse 
o meno democratica - ha 
retto bene. 

La Cgil ha vissuto, da Di 
Vittorio a Lama, su una sal
da intesa - a volte conflit
tuale - tra le componenti, 
il cui rapporto di forza nei 
ruoli dirigenziali e a volte 
anche nelle scelte di politi
ca sindacale, finiva neces
sariamente per penalizzare 
Il Pei o, se si vuole, premia
re le altre componenti mi
noritarie, pur assicurando 
comunque al comunisti un 
controllo reale dell'orga
nizzazione. 

Oggi questa regola è 
messa implicitamente In 
discussione. Perché, e pre
sto detto. Tra i partiti della 
sinistra la competizione è 
più forte che mai: se la cre
scita elettorale, del Psi e 
dovuta in prevalenza al ca
lo del Pel, il confronto in 
Cgil - vera e propria rocca
forte comunista - tra le 
componenti non pud non 
risentirne con inevitabili 
effetti sulla sua trita Interna 
e, quindi, sul sindacato del 
quale Occhetto nella rela
zione all'ultimo Comitato 
centrale del Pei ha eviden
ziato 'gli evidenti disagi, I 
problemi, le dlfflcoltàT 

Ques ta -non certo l'uni
ca - i una chiave di lettura 
delle difficoltà della Cgil, 
che non si superano eerto 

pSf^nfl 'SeMUé 
• alternanze o inseguendo 
un passato armai remoto. 

LacSi della Cgil, e del 
sindacato nel suo com
plesso, e una cosa seria: ri
fugge dalle semplifi
cazioni, dalle battute ad ef
fetto, da calcoli elettorali. 
Riguarda direttamente le 
condizioni di vita di circa 5 
milioni di lavoratori e pen
sionati e indirettamente la 
stragrande maggioranza 
degli italiani, 

•Sejworio confederate Cgil 

La corporazione 
e il numero chiuso 

al Politecnico 
-*AULMMQfelW 

L
e autorità acca
demiche del 
Politecnico di 
Milano hanno 

• • • • " varato un nuo
vo tipo di «numero chiu
so ' a due anni esalti di di
stanza dal «numero chiu
so» dell'alloro rettore Ru
bertl (a proposito: chiss* 
come mal i provvedimenti 
di questo tipo vengono 
sempre presi nel periodo 
compreso fra il 20 luglio 
ed il 15 agosto?). Se il nu
mero chiuso di Rubertl 
era, come dicemmo allo
ra, «all'Italiana», fondan
dosi cioè su criteri crono
logici (ma in realtè cliente-
lari), il numero chiuso del 
rettore Massa è «alla lom
barda», (ondandosi su cri
teri geografici (ma in real
ta etnìco-razzisti), dunque 
Puesto numero chiuso del 

olitecnlcoe.se possibile, 
ancora più odioso ed ille
gale del precedente. An
che perché esso riguarda 
una Facoltà che più di 
ogni altra lamenta una ca
renza di laureati e profes
sioni che, più di ogni altre, 
Il nostro sistema produtti
vo richiede e di cui si la
menta la scarsezza! Non ci 
si venga dunque a parlare 
degli rncovenìentl del so
vraffollamento: l'Incapaci
tà delle nostre autorità ac
cademiche e ministeriali 
di programmare lo svilup
po dell'Università (dall'e
dilizia scolastica ai con
corsi, al reclutamento) 
non può essere fatta rica

dere sugli studenti limitan
do, oltre che II diritto ad 
uno studio che si svolga in 
condizioni decenti, perfi
no il diritto all'accesso! 

Dp, che già si è opposta 
vittoriosamente al numero 
chiuso di Rubertl, si op
porrà con altrettanta forza 
anche a quello «lombar
d o ' di Massa, con interro
gazioni parlamentari ur
genti, iniziative di mobili
tazione ed anche ricorsi 
legali. Ma il problema po
litico ancora una volta è 
un altro: è questo un bel
l'esempio di cosa intenda 
per «autonomia» la nostra 
accademia, deliberare da 
soli, in spregio dei diritti 
degli studenti e degli stes
si interessi produttivi della 
società: è a quesla corpo
razione che il progetto Ru
bertl vuole consegnare 
tutto intero il potere sul
l'Università, da quello sta
tutario a quello finanzia
rio, amministrativo e im
positivo, e tutto ai Senati 
accademici, cioè alla rap
presentanza più esclusivi
sta e corporativa del pote
re accademico. La sinistra 
(ed in particolare il Pei) 
che tacendo acconsenti al 
numero chiuso di Ruberti 
e che sembra acconsenti
re ora al suo progetto di 
autonomia corporativa, 
non ha proprio nulla da ri
vedere nella sua linea, pri
ma che sia troppo tardi? 

• Responsabile Unlversiti di Dp 

_ _ _ « r i o deciso di estinguere il conto 
con la mia banca quando ho saputo 
che essa è impegnata finanziariamente nel Sudafrica, 
in pratica col regime di Pretoria» 

Mai più un soldo ai razzisti 
tm Cara Unità, ti invio copia della 
lettera con la quale chiedo alla mia 
banca, la Banca Nazionale del Lavo
ro, di smentire in modo inequivocabi
le quelle notizie di stampa secondo 
le quali questo istituto di credito sa
rebbe impegnato economicamente 
in Sudafrica; in mancanza di tale 
smentita sarò costretto ad estinguere 
il conto che ho aperto presso la BNL 

Inutile ribadire quanto mi ripugna 
l'atteggiamento di questa banca pub-
blica(come di altre del nostro Paese) 
che - se confermato - ignora com
pletamente ciò che leadeis sudafrica
ni come Deimond Tutu od Oliver 
Tambo chiedono da tempo a tutto il 
mondo: sanzioni economiche contro 

il regine di Botha e disimpegno della 
aziende e banche straniere attual
mente impegnale in Sudafrica, lo 
vorrei approfittare dello spazio con
cessomi da questo anti-razzista gior
nale per lanciare una proposta (non 
nuova, per la verità): tutti i compagni 
e non, che come me sono clienti di 
banche compromesse finanziaria
mente in Sudafrica, prelevino I loro 
soldi motivando questa loro decisio
ne. 

lo credo che per abbattere l'apar
theid non sia sufficiente partecipare 
ai mega-concerti pro-Mandela (pur 
Importanti) o indignarsi per ciò che 
accade laggiù; occorre fare anche 

quel poco di concreto che rientra 
nelle nostre possibilità. E che, tra l'al
tro, non ci richiede nessunissimo sa
crificio: solo una mezz'oretta, il tem
po necessario - cioè - a prelevare I 
soldi dalla banca «filo-apartheid», 
spiegarne al direttore le ragioni e 
aprire un nuovo conto presso una 
banca diversa. 

Se poi le nostre banche mostreran
no attenzione nei confronti di questi 
loro clienti «anti-apartheid», allora 
nulla ci vieterà di riprendere quel rap
porto di fiducia protrattosi magari 
per anni. Ma fino ad allora dobbiamo 
dimostrare loro che l'apartheid è una 
mostruosità economicamente svan-

Mai più un soldo al regime di Pre
toria! Voglio qui ricordare che le ban
che italiane Impegnate in Sudafrica 
sono: Istituto S. Paolo Torino, Banca 
Commerciale Italiana, Euromobiliare 
Spa, Banca Nazionale del Lavoro, 
Nuovo Banco Ambrosiano tramite 
Banco del Gottardo, Banco di Roma, 
Assicurazioni Generali Spa tramite 
Gesina International, Credito Italia
no, Banco di Sicilia, Casse di Rispar
mio delle Provincie Lombarde. Que
sto elenco è tratto da un'Inchiesta 
condotta e pubblicata dalla rivista 
•Nigrizia» nel luglio 1987. 

Francesco De Palo 
Cassano Magnago (Varese) 

hanno più una vera capacità 
di stimolo e di miglioramento 
della società attraverso pro
poste concrete e fatti reali. 
Sono sempre meno tutori de
gli interessi generali dei citta
dini (non parlo ovviamente 
degli interessi di sottogover
no). Infine i paniti si identifi
cano sempre più con lo Stato 
e tendono a lottizzarselo nella 
misura del potere reale che 
sono riusciti a conquistarsi 
nelle sue strutture. 

Il primo problema dunque 
è di rivedere le funzioni e le 
strutture dei partiti. Non si può 
chiedere l'abolizione del voto 
segreto se I membri dei gruppi 
parlamentari non saranno sot
tratti agli obblighi di disciplina 
di partito. Questo significa 
che io sono d'accordo sull'a
bolizione del voto segreto ma 
a condizione che I parlamen
tari che eventualmente vota
no in modo difforme alle di
rettive delle segreterie dei ri
spettivi partiti non incorrano 
in sanzioni disciplinari o, peg
gio, non vadano Incontro al 
loro siluramento. In poche pa
role i parlamentari dovrebbe
ro essere liberi di votare se
condo coscienza e rispondere 
del loro operato direttamente 
agli elettori. Questo non sa
rebbe un passo avanti verso 
una vera democrazia? 

i O r i a Milano 

Gli obiettivi 
dell'accordo 
separato 
alla Hat 

ajai Cara Unità, dopo mesi di 
discussioni e confronti per de
finire una piattaforma unitaria 
che avesse l'assenso dei 
170,000 lavoratori della Fiat, 
ecco che Fim-Clsl e Uilm-UII 
vengono allo scoperto come 
strumento delle forze di go
verno e subalterne agli Inte
ressi del capitale. Bene ha fat
to la FtonyCgìI a non accetta
re il ricatto del «padrone d'Ita
lia, e del suol amici. Certa
mente ora sarà più difficile, 
ma I lavoratori hanno un pun
to di riferimento certo nel sin
dacato unitario in un momen
to di delusione e amarezza. 

La rottura fra le tre confe
derazioni non « dipesa certa
mente dall'ingerenza del Pel 
nella Cali come ha sostenuto 
Il segretario della Osi Colom
bo sull'Urto di questi giorni; 
Se taccata m'attenta riflessio
ne, questo dirigente trovereb
be da sé la risposta, poiché le 
scelte della Osi non sono sta
te autonome dai governo e 
dai padroni. Ha ragione Pizzi-
nato: c e In atto nel Paese un 
tentativo portato avanti da for
ze politiche ed economiche 
per sconfiggere definitiva
mente il movimento del lavo
ratori e le forze politiche che 
lo rappresentano. C'è da au
gurarsi che tutti 1 lavoratori, di 
qualsiasi orientamento politi
co e sindacale, siano vicini al
la Cgil allineile la manovra in 
corso per la sua emarginazio
ne venga sconfitta. 
e l evami RoadlaeUI. Del Cdl 

della Girmi, Omegna (Novara) 

Che cosa 
si sono detti 
De Mita 
e Zangheri? 

s a Caro direttore, i quotidia
ni del 6 luglio scono - e tra 
questi IVnilà - hanno dato 
notizia di un incontro tra il 

Bresidente del Consiglio De 
lira e il capogruppo del Pel 

alla Camera zangheri. Si è 
trattato - hanno scritto 1 gior
nali - di un colloquio di circa 

un'ora e mezzo. La cosa ha 
destato giustamente curiosità 
e interesse data la scarsa fre
quenza con cui avvengono 
nel nostro Paese gli incontri 
tra il capo del governo e il ca
po del maggior gruppo di op
posizione alla Camera. D'altra 
parte, la slessa durata del col
loquio lascia pensare che de
ve essersi trattato di un incon
tro di un certo rilievo in un 
momento assai delicato nei 
rapporti tra il governo De Mita 
e l'opposizione comunista. 

Si deve però notare che nul
la è emerso circa i contenuti 
di tale colloquio. U Unità stes
sa che, se pur non più «organo 
del Pei» rimane pur sempre ii 
•giornale del Partito comuni
sta italiano», non è andata al 
di là di questa frase: «L'Incon
tro h i attirata molte attenzio
ni, dato il clima politico dei 
giorni scorsi ma zangheri ha 
opposto a ehi gli chiedeva 
quale foste stato l'esito, un 
semplice sorriso»- Con tutto il 
rispetto per il sorriso di Zan
gheri, mi pare piuttosto stri
minzita l'informazione che 
l'Unità olire al suoi lettori. 
Non ti pare che un pizzico di 
•glesnost.pure da noi non sa
rebbe male?/ [ , t ; j . . , „,. 

Paca-Matera 

Bello l'inserto 
sull'attentato 
a Togliatti, ma 
certi titoli... 

z a Cara Unità, abbiamo ap
prezzato molto l'inserto di do
menica 10 luglio dedicato al
l'attentato a Togliatti. Ritenia
mo commovente ed istruttivo 
l'articolo di Ennio Elena. Rite
niamo invece sbagliati politi
camente i titoli e i sottotitoli 
dati alle Interviste della lotti e 
di Lama. A nostro parere 
avrebbero dovuto essere cosi 
formulati. Titolo grande per 
l'intervista alla lotti: «Togliatti 
disse: "Non perdete la cal
ma"» con sottotitolo: «De Ga-
speri, anche lui colpevole del 
clima di acceso anticomuni
smo. in quel momento operò 
per evitare il peggio». Titolo 
grande per l'intervista a Lama: 
•Lo sciopero generale fu il 
pretesto colto da Pastore (fu
turo segretario della Osi) per 
la scissione sindacale» con 
sottotitolo: «I dirigenti della 
Cgil, fecero l'impossibile per 
mantenere l'unità sindacale». 

Ancora una cosa: perchè la 

CHE TEMPO FA 

ALBERT 

W ftSTBUTe USER&&*JTE 
£ v RrUtTO SOL TIRRSfUo 
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notizia apparsa «ull't/ni/ò di 
lunedi 11 luglio suga almi de
gli Usa a Solldamosc è stata 
relegata In cosi poco spazio? 
A nostro parere la notizia me
ritava ben altro rilievo. Stiamo 
attenti, compagni. Nasconde
re troppo le colpe degli altri e 
mettere molto in rilievo sem
pre e solo le nostre, non è un 
agire che ci attira le simpatie 
degli avversari e della gente in 
generale, ma facilita 1 nostri 
avversari nella disonesta cam
pagna scatenata in questi ulti
mi tempi contro il nostro Par
tito. 

Angelo Maniero, 

Antonio NeoccL Genova 

Benzina verde 
meno cara 
per ridurre 
l'inquinamento 

z a Cara Unità, Ira i tanti e 
gravissimi problemi italiani, 
certo quello dell'inquinamen
to atmosferico diventa ogni 
giorno più evidente e deva
stante. Non tutti sono però a 
conoscenza che ci sono cau
se (in particolare l'automobile 
che usa benzina con piombo) 

d i molto questo problema. 
Nel caso dell'automobile, per 
esemplo, l'uso della benzina 
senza piombo^ la benzina ver
de. 

Molti Paesi europei, con 
governanti meno miopi dei 
nostri, in questa direzione 
hanno dato un segno, con ap
posite leggi, e quello che più 
conta, vendendo la benzina 
verde ad un prezzo inferiore 
della benzina con piombo. 

Da noi, oltre a dormire sugli 
allori, in fatto di legislazione 
in merito, si va contro corren
te. Infatti il nostro governo, 
che incassa su ogni litro di 
benzina ben 1065 lire di tasse, 
che trova moltissimi miliardi 
da regalare alla Fiat (cosi 
Agnelli e il mangia sindacati 
Romiti sbandierano bilanci in 
forte attivo) non trova oppor
tuno togliere da queste tasse, 
qualche decina dr lire e far 
vendere la benzina verde ad 
un prezzo inferiore, in modo 
da incoraggiare gli utenti e i 
produttori del prodotto ad im
boccare questa ecologica di
rezione. Come hanno latto da 
tempo la Germania federale, 
che ad esempio tassa la benzi
na di lire 491 (contro le nostre 
1065), la Svizzera di lire S66, 
l'Austria di lire 573, l'Inghilter
ra di lire 591. In questi Paesi, il 
costo della benzina super è di 
parecchio inferiore alla no
stra, eppure la benzina verde 
viene venduta a prezzi inferto-

. * i n ...'&(...} ^ 
ridalla «super», all'inconuario 
che da noi. 

Ecco un problema su cui bi
sogna dare battaglia, un tema 
da inserire concretamente nel 
«programma» del Pei, molte 
volte un poco nebuloso, de
nunciando anche II fatto che il 
sig. Agnelli (per legislazioni 
più intelligenti di molti Paesi 
stranieri) vende all'estero 
macchine meno inquinanti. 

Enrico MowltaL Milano 

Voto segreto 
e liberta 
di coscienza 
dei parlamentari 

a i Caro direttore, sentiamo 
spesso in questi giorni parlare 
di riforme istituzionali e in 
particolare del problema del 
voto segreto alla Camera. 
Quasi tutti 1 politici sembrano 
concordare sulla necessità di 
abolire o comunque di limita
re il voto segreto. A mio pare
re prima occorrerebbe analiz
zare il funzionamento dei par
titi in Italia e cioè il loro collo
camento nella vita della socie
tà e il loro rapporto con gli 
elettori e lo Stato. 

Ebbene, dobbiamo ricono
scere che oggi i partiti non 

Da dieci anni 
attendono 
la liquidazione 
che non arriva 

a i Egregio direttore, 
sull'(/njladel3lugllol9S8è 
stato pubblicato l'articolo 
•Pensioni a rischio negli enti 
locali» e caso strano si è parla
to di Comuni, Province, trala
sciando le Regioni. A parere 
dello scrivente, l'articolista 
non è ben informato sul caos 
che regna nelle Regioni e so
prattutto nella Regione Cam
pania della quale ho fatto par
te sino al giorno 31 gennaio 
1985 alle dipendenze dell'as
sessorato al Lavori Pubblici. 

Premesso che molti dipen
denti statali furono trasferiti, 
con decreU delegati, dai pro
pri uffici (Genio civile, Ispetto
rato agrario, Agricoltura e fo
reste, medico provinciale, 

stese 
la Regióne Campagna stata
no trovati in una situazione 
molto particolare nel senso 
che 1 predetti funzionari, al fini 
della liquidazione della buo
nuscita sono soggetti a liqui
dazione separata, periodo sta
tale Enpas e periodo regiona
le lnadel. Lascio immaginare 
il tortuoso iter delle liquida
zioni, sta di fatto che nessun 
caso dei predetti funzionari è 
stato risolto anche a distanza 
di dieci anni ed è facile capire 
con quali disagi economici e 
soprattutto per l'aggiorna-
mento delle pensioni. 

Non ricordo la data esatta 
(circa due mesi orsono) di 
quando il suo giornale pubbli
cò una lettera di un dipenden
te, che per un caso analogo 
scrisse alla direzione dell'En-
pas, invocando la liquidazio
ne dei suoi diritti e pubblicò 
anche la risposta del direttore 
generale dell'Istituto che 
prendeva atto della segnala
zione e si giustificava, asse
rendo che per mancanza di 
personale presso l'Enpas le 
pratiche non potevano essere 
espletate. 

Capisco che la mia propo
sta può sembrare assurda, ma 
la faccio lo stesso: un gruppo 
di pensionati avellinesi ex di
pendenti della Regione Cam
pania, riunitisi hanno deciso 
di autotassarsi al fine di invia
re due o tre pensionati presso 
l'Enpas a Roma e presso l'Ina-
del di Napoli, dove a proprie 

spese daranno una mano per 
l'espletamento delle pratiche 
inevase. Naturalmente I pre
posti saranno persone di una 
certa competenza e di provata 
serietà. 

Glueppe UawBtleao. 
Avellino 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

a i Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scriva
no e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Andrea Gtullno, Roma; Il 
coordinamento .8 manto», 
Roma; Francesco Maria Man
iero, Roma; Giovanni Cemillu-
ci, lesi', Oreste Demichelis, Mi
lano; Giovanni Saracco, Tori
no; Salvatore Rusclca, Umilia
te; Oni Dare, Mantova; Santo 
Mario Pelusi, Latina; Enzo 
Beato, Venezia; Marco Ban-
dieri e altri due giovani lettori 
di Modena (se lo deriderai*, 
mandateci il vostro Indirizzo 
perché si possa rispondervi 
personalmente). 

Gino Milli, Bologna («Cer-
chiamo di tar valere la nostra 
nate identità, senta correte 
dieira a nessuno, e tanto me
no a coloro che sanbom te
lici solo quando ti sapessero 
distrutti. Noi abbiamo te ma
ni pulite, toro no»). Renato 
Massaro, Milano ('Mi associo 
completamente alla reitera di 
Paola Potetti di Gorgomola 
per quel taglio a "maledetti 
americani!"dal Talché ton
to mi commosse al 7gJ»Jt 
quindici studenti del Hceo-
ginnasio «Antonio Canova» di 
Traviso (criticano severamen
te la commissione- d'esame 
per i criteri con cui ha dichia
rato «non maturi. 11 studenti 
su 25); Silvestro Tonino, 
Monfatcone (sottoscrive ven
timila lire per altre due quote 
sodo della Cooperativa e ven
timila lire per «Compra un P^-

•Curn>tBergamo). • » " • 
•1113 luglio nell'elenco del 

sottoscrittori per «Compra un 
Parco» abbiamo scritto che"! 
lettori Luigi Innocenti e Cario 
Ragazzi hanno venato 10.000 
lire. No, e vogliamo precisarlo 
subito: hanno sottoscritto 
50.000 lire. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che In cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo predai. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma iHeggl-
bile o che recano la sola indica
zione .un gruppo di.,.» non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giomaH. U 
redazione al riserva diaccorciare 
gli scritti pervenuti. 

Barbara, 
di 19 anni, 
vuole sambiare 
cotTispondenza 

a a Redazione di giornale, gen
tilmente prego di mettere In vo
stro giornale un'informazione 
delmiodesideriodi scambiare le 
lettere e cartoline con i miei coe
tanei italiani. Ho 19 anni* 

Barbara Molina*», loda 
ul. Wysoka 46 m. 27 (Polonia) 

IL TEMPO IN ITALIA: il tempo sulla nostra penisola è regolato dalla presenza di un'area di alta 
pressione atmosferica con una debole circolazione di masse d'aria in progressiva fase dì 
riscaldamento. Una perturbazione atlantica che si muova lungo la fascia centrale del continen
te europeo, interessa con fenomeni marginali l'arco alpino e jn minor misura le regioni Nord
orientali. 

TEMPO PREVISTO: lungo la (ascia alpina e le località prealpine sì avranno annuvolamenti 
irregolarmente distribuiti che a tratti potranno accentuarsi e dar luogo a temporali anche di 
forte intensità. Qualche fenomeno di instabilità può spìngersi anche verso le Tre Venezie. Su 
tutte le altre regioni della penisola e sulla isole prevalenza di cielo sereno con ulteriore aumento 
della temperatura. 

VENTI: deboli a carattere di brezza. 
M A R I : generalmente poco mossi tutti i mari italiani. 
D O M A N I : prevalenza di tempo buono su tutte le regioni italiane, caratterizzato da scarsa attività 

nuvolosa ed ampie zone di sereno. In prossimità dei rilievi alpini e della dorsale appenninica si 
potranno verificare annuvolamenti ad evoluzione diurna e prevalentemente di tipo cumulìfor-
me. 

VENERDÌ E SARATO: fine settimana di marca prettamente estiva con temperature elevata e 
cielo sgombra da nubi. Faranno eccezione le Alpi e la dorsale appenninica dova si potranno 
verificare formazioni nuvolose a carattere temporaneo che localmente potranno dar luogo a 
qualche episodio temporalesco. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

17 34 L'* 

22 33 Roma Urbe 
16^34, 

25 35 Roma Fiumicino 
18 37 
1S-"55 

21 34 Camponasap 23 31 
19 33 Bari 24 31 
la 32 Napoli 20 J 38 
20 29 Potenza 20 30 
22 29 S. Maria lanca 26~5tj 

Bologna 21 36 Reggio Calabria 28 34 
18 38 Messina 26 34 
16 31 Palermo 

Ancona 17 30 Catania 
24 30 
24 38 

Perugia 
Pescara 

22 33 Alghero 18 38 
20 32 Cagliari 21^33 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam t6 21 Londra 
28 36 Madrid 

13 21 
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Pi 25 E 
18 25 Mosca 

22 37 

14 25 New York 
14 25 

Copenaghen 
Ginevra 

19 22 Parigi 
20 32 
15 25 

11 26 Stoccolma 20~"25 
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13 23 Varsavia 
16 31 Vienna 

1 5 2 8 
1 5 3 1 
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